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La Padania non basta

La Lega punta su Roma
Forrnigoni prova aresistere

IL FOGLIO

stizia. Scartata (ma chissà) l'ipotesi di Giulia
Bongiorno per viadelveto forzista - "è ami
ca del pm Forleo e la difende in processi
contro esponenti del centrodestra" - si apri
rebbe unospazio per le aspirazioni diAlfre
do Mantovano, sempre di An, ex magistrato
dalprofilo garantista. Ma nessun accordo, SCf-

Bossi lancia il partito dell'armistizio stengono i berlusconiani, puòesseresiglato
eprenota ilcentro della politica se il Carrocc~oriusCÌ.rà ~ ~ttenere il Vimina

le.Cedere DIfesa, Giustizia e Internosenza
. colpo ferire è troppoper il partitodel Cav.

Roma. La Lega nordfa la faccia aggressi (che avràla presidenza delSenato con Rena
va maimpensierisce di più quando (da ieri to Schifani e quelladelgruppo alla Camera
conRoberto Calderoli) s'intesta il ruolodi con Fabrizio Cicchitto) E' comunque opinio
pontetra maggioranza e opposizione offren ne diffusa chela Lega farebbe "meno danni"

PALAZZO controllando l'ordine pubblico che non ri-
scrivendo la Costituzione.

dotre annidi armistizio parlamentare. Per-
ché il sottotesto implicito è rivolto a Silvio
Berlusconi e dice questo: il partito di Dm
berta Bossi haportatoi voti piùpesantialle
ultime elezioni e adesso vuole giocare al
centro della scena politica nazionale. La
perturaneiconfronti delpresidente Giorgi o
Napolitano in quanto autorità neutrale (il
contrario di quelchepensaBerluseoni), ma
più ancorala sopraggiunta consapevolezza
di dover "rilaneiarel'Italiatutti insieme" si
combina alla perfezione coni complimenti
cheLucadi Montezemolo rivolge ai dirigen-
ti bossiani come Roberto Maroni. Il quale
Maroni, del resto, ieri ha pronunciato paro-
le di buonsenso che sono al tempo stesso a
doppia lama: "Del Pirellone siparleràquan-
docisarà il passaggio di consegne dai presi-
denti in carica a quelli nuovi, Sottolineo:
quandoci sarà,perché se sarà domani, do-
podomani o tra due anni non dipende da
noi", Significa chela Lega puòpazientare e
va incontro alle esigenze berlusconiane: la
sciarein Lombardia Formigonì (che fa resi-
stenza, attacca Fini e Bossi e oggi rivedràII
Cav.) pernondover aprireunanuova campa-
gnaelettorale nellariserva migliore del Pdl.
Ma se Bossi non ha voluto strafare con le
pressioni sull'attualegovernatore affinché
liberasse il posto prenotato dalla Lega, é
perché la più ambiziosa partita leghista si
sta aprendoa Roma. Ieri Bossi ha ribadito
cheintendeguidare il dicastero delleRifor-
me(ma non è scartatal'ipotesi di un ripen-
samento per ragioni di energie disponibili)
e che il Carroccio vuole per sé anche il mi-
nistero dell'Interno con Roberto Maroni e
l'Agricoltura cori Luca Zaia, Quanto a Ro-
berto Castelli, si "accontenterebbe" di fare
il vìceministro delle Infrastrutture. La pre-
sidenza della regione Lombardia nonè più
il punto strategico sul quale convergono e
divergono i maggiori interessi e dal quale
doveva uscirela soluzione di altre dispute?
Lo è per Formigoni, sofferente all'idea di
doverrestare fino al 2010. Nell'incontro di
ieri conBerlusconi è stata esaminata l'ipo-
tesi d'un rimpasto di governo per fare rien-
trare il governatore sullascenaromana do-
po la scadenza del suomandato. In ogni ca-
so,tra unapromessa coscienziosa e una mi-
naccia morbida, è chiarochela composizio-
ne delgoverno dipendedallaLega.

Esemplare il caso delministero dellaGiu-
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